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A due magistrati di Palermo La direttrice: «Mi dispiace 
è stato chiesto di rinunciare lo hanno voluto i genitori » 
alla protezione armata II pm Teresi: «Chino la testa 
quando portano i figli a scuola Ma dove hanno la coscienza? » 

Asilo vietato ai papa-giudice 
«Le scorte sono un pericolo 
Bidelli-vigilantes 
per studentesse 
molestate da ragazzi 

» 

• i PALERMO Vengono circondate da gruppi di ragazzi, che 
a scuola chiamano «difficili», e subiscono aggressioni con i 
temperini, molestie, taglieggiamenti E cosi la preside dell isti
tuto magistrale «Regina Margherita-, Giovanna Fava, ha deci
so quattro bidelli scorteranno le ragazze all'interno dell'edifi
cio 

A disturbare le studentesse sono gli alunni della scuola 
media «Protonotaro» che è ospitata nello stesso edificio del 
magistrale 

Al mattino i bidelli dovranno accompagnare le studentes
se in classe e poi vigilare nei comdoi Massima attenzione du
rante la ncreazione e alla fine delle ore di lezione, all'uscita e 
durante l'uscita dall Istituto -

Le ragazze hanno scritto perfino una lettera inviata alla di
rezione didattica «Questo è un ghetto nel ghetto La scuola 
media è frequentata da trecento alunni alcuni svantaggiati 
socio-culturali, altn affidati alla scuola perché sono agli arre
sti domiciliari e hanno l'obbligo di frequenza La convivenza 
è impossibile a causa delle continue molestie, anche sessuali, 
e per le minacce- ultimamente ci hanno fermate con dei col
telli a serramanico» T 1 - 1t 

Parla Fabiola Pellico, una studentessa «Due nostre com
pagne qualche giorno fa sono state circondate da un gruppo 
di ragazzi che le volevano costringere a seguirli in un luogo 
appartato Solo per un pelo sono riuscite a fuggire» 

La preside Fava ha chiesto, con scarsi risultati l'intervento 
della polizia «La questura ci ha risposto che avrebbero invia
to qualche agente per la vigilanza saltuaria solo se facevamo 
una richiesta scritta, spiegandone i motivi» 

Difende in qualche modo i ragazzi «difficili» il direttore 
della scuola media, il professore Puglisi «Purtroppo sono ra
gazzi svantaggiati, che arrivano dall'Alberghena, un quartiere 
poverissimo Molti sono pregiudicati, altri vivono in situazioni 
familiari indescrivibili Le ragazze hanno ragione, ma non è 
possibile escludere gli altri alunni dalla vita scolastica Certo, 
6 necessaria una maggiore sorveglianza» , . „ , ., 

Può un magistrato antimafia scortato accompagna
re il proprio figlio all'asilo' A Palermo no La direttri
ce della scuola materna, dove ì sostituti procuratori 
Vittorio Teresi e Antonio Ingroia portano i propri fi
gli, dopo le proteste di alcuni genitori, ha pregato i 
magistrati di «non andare nell'istituto circondati da
gli agenti di scorta» Teresi «Fare antimafia significa 
anche rinunciare ad una piccola fetta di libertà» 

RUOOEROFARKAS 

m» PALERMO Vittorio Tere
si ha tenuto testa a Totò Ru
na, spezzando per primo i 
monologhi del boss nell'au
la bunker e chiedendo mag
gior educazione all'ergasto
lano capo della mafia che fi
no a quel momento sembra
va dettare legge anche ai 
giudici Vittono Teresi ha 
dovuto chinare la testa di 
fronte ad un gruppo di geni
tori arrabbiati -

L'ultima novità a Palermo 
un magistrato antimafia, che 
per ragioni d. servizio deve 
camminare scortato non 
può accompagnare il pro
prio figlio ali asilo I genitori 
degli altn bambini non vo
gliono, hanno paura, minac
ciano di cambiare scuola ai 
propri figli -* -

È giusto impedire a un pa-
dre-manistrato di accompa
gnare o andare a prendere il 
propno bimbo all'asilo7 È 
giusto evitare le pistole e le 
mitragliene vicino ai piccoli 
scolari allontanando anche 
il rischio di un attentato' Si 
interroga la città e anche 
questa volta si divide 

Vittorio Teresi e Antonio 
Ingroia sostituti procuratori 
della direzione distrettuale 
antimafia sono stati pregati 
dalla direttrice dell asilo fre
quentato dai loro figli di non 
avvicinarsi più alla scuola 
con gli agenti di scorta pi
stole e mitragliene disturba
no gli altri geniton Anzi è 
meglio che non si avvicinino 
neanche da soli viene an
nullato il rischio di possibili 
attentati 

É stufo Vittorio Teresi che 
rilancia il caso pubblica
mente 

Per due volte ha dovuto 
far cambiare asilo a Manfre
di, il figlio Adesso decide dj 
non avvicinarsi più all'asilo, 
ma contesta chi ha sollevato 
il caso «Avrò accompagnato 
Manfredi una decina di vol
te, quando è stato necessa
rio perché mia moglie era 
impegnata o malata L'allar
me é assolutamente immoti-
vato Comunque saranno 
accontentati» 

I genitori hanno lanciato 
l'ultimatum La direttrice 
della scuola ma'ema lo ha 

raccolto «Sono una mamma 
anche io e in parte giustifico 
queste paure Qualcuno ha 
minacciato di non mandare 
più il figlio a scuola, altri mi 
hanno detto che non avreb
bero nnnovato I iscrizione 
Devo tutelare gli interessi 
dell asilo Ho dovuto chia
mare la famiglia Teresi mi 
sono anche offerta di anda
re a prendere io la mattina 
Manfredi Sono veramente 
dispiaciuta» 

La vita blindata di Vittorio 
Teresi è cominciata il giorno 
dell omicidio di Libero Gras
si, due anni fa L inchiesta su 
quel delitto feroce è toccata 
a fui 

E subito sono cominciati i 
guai con le lamentele dei 
condomini che non voleva
no la tutela sotto l'edificio e 
che poi hanno dovuto subire 
anche il divieto di parcheg
giare I automobile sotto ca
sa - »_* 

Toma alla nbalta il magi
strato dopo quel pesante in
tervento contro Runa nel 
processo per l'assassinio dei 
parenti di Gaetano Badala-
menti > 

Racconta il magistrato 
«Dopo le mie parole nell au
la bunker, che vennero pu-
blicizzate da giornali e tele
visione il direttore dell'asilo 
frequentato da Manfredi mi 
fece i complimenti per aver 
ribattuto al boss Qualche 
giorno dopo telefonò a mia 
moglie dicendo che un paio 
di genitori si era lamentato 
della scorta che mi seguiva • 

Cartelli'e slogan' ieri mattina contro il decreto taglia-classi e la,«pri^atìzzazione» 

<< Jervolino? Se la conosci la eviti... » 

Ventimila in corteo per le vie di Bologna 
Festosi, colorati In ventimila hanno invaso il centro 
di Bologna per protestare contro la Finanziana e 
contro il decreto Jervolino Era dal 1985 che non si 
vedevano tanti studenti scendere in piazza a Bolo
gna. Sono le ragazze e t ragazzi di questi ultimi gior
ni del '93, sono i nuovi studenti che da una settima
na occupano tutte le scuole della citta Vogliono 
una scuola nuova, e gridano «viva la cultura» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D R I A OUBRMANDI 

••BOLOGNA. Ci sono tutti al
le nove spaccate della mattina, 
termometro a meno cinque e 
qualche fiocco di neve che 
non ce la fa a venir giù Ci sono 
lutti e ventimila -Colorati, 
chiassosi Bologna si nempie 
di studenti dei licci, delle scuo- . 
le professionali, degli istituti 
tecnici Bloccano la citta per • 
quattro ore Partono alle 9 da 
piazza Maggiore le ragazze e i 
ragazzi del «Mingo», il Minghct- •. 
ti liceo classico e dietro han

no tutti gli altn i ragionieri del 
«Piero» il Pier Crescerai quelli 
degli scientifici i chiassosissi
mi dell istituto d arte i «tosti» 
del Copernico i •corridori-del
le Aldini Tutta la citta li ap
plaude mentre passano e molti 
li accompagnano, si uniscono 
agli altn adulti che hanno scel
lo di stare con loro gn inse
gnanti qualche preside sorel
le e fratelli più grandi 

La povera ministra Jervolino 
e il bersaglio principale «Se la 

conosci la eviti», gndano «E la 
Rosa sfionra» è una canzonci
na che cantano in coro saltel
lando «Cattivili» ne ha le scato 
le piene e anche «Lupo Alber 
to» si nbella Citano Vasco Ros
si questi ragazzi che da più di 
una settimana occupano gli 
istituti contro la Finanziaria 
contro il progetto di nforma 
delle supenon e contro il de
creto taglia-classi «C * chi dice 
no» e sono loro compatti e 
senza sigle se non quelle delle 
scuole Sono loro che dicono 
«Jervolino, gli spari sopra solo 
per noi» del «Blasco» naziona
le 

Sfilano per le larghe vie del 
centro e ncmpiono anche i 
portici Ogni tanto si fennano a 
parlare con la gente Spiegano 
che «lo Stato italiano per nmc-
diare ai furti dei politici ha im 
posto nuovi super-tnbuti alla 
popolazione» e dicono che lo
ro non ci staranno «Perche 
dobbiamo rimediane noi agli 

crron di quelli cui avevamo da
to fiducia e soldi"» 

Un gruppetto del Rosa Lu 
xemburg scorge I ex sindaco 
Renzo Imbonì e se lo avvolge 
tutto Un ragazzo gli spiega 
perché occupano le scuole e 
Imbonì lo ascolta con interes
se gli dice che sta dalla sua 
parte E poi gli dà un consiglio 
«Se andrete a Roma per incon
trare la Jervolino state attenti 
perché i politici promettono 
sempre promettono e dicono 
sempre si Sapete quante volte 
sono andato a Roma e quante 
volte mi hanno detto di si? 
Troppe troppe volte» 

Una ragazza chiarisce cosa 
sia per lei occupare «Per me 
occupare significa sedermi nel 
mio metro quadrato e non 
spostarmi fino a quando non 
ho oltcnulo ciò che voglio» 
Molti altn gndano «Viva la cul
tura» Come sono strani questi 
nuovi studenti pensa ad alta 

voce un insegnante delle Aldi 
ni Carla Castelli «Noi dice 
gndavamo la cultura borghese 
si abbatte e non si cambia e lo 
ro gndano "viva la cultura" So 
no straordinari sono nusctti ad 
organizzarsi senza siRlc " sen 
za partiti in un modo incrcdi 
bile» 

Passano le ore Una due 
tre Fa sempre più freddo mail 
lungo serpentone va Si ferma 
e riprende corre un pò e poi 
canta e saltella saluta la Rai 
parla nei microfoni «Chi vuole 
continuare a occupare lo fac 
eia» «Abbiamo lavoralo duro 
per una settimana e adesso 
siamo venuti qua per slare tutti 
insieme» Non ci sono leader 11 
professor Antonio Faeti li guar 
da e commenta «C e molto di 
più di ciò che appare in questa 
manifestazione C è la consa 
pevolezza e la responsabilità 
di chi vuole affrontare il disa 
gio giovanile» 

Sfilano ragazze ragazzi e in 

era un rischio per i loro 
bambini Cosi ho cambiato 
asilo» 

Non è servito a nulla Vit-
tono Teresi lo ammette «Mi 
chiedo se ci sia incompatibi-, 
lità tra il mestiere di magi
strato e quello di genitore 
La coscienza antimafia pas
sa attraverso queste piccole 
cose non bastano i cortei e 

le piazze piene Combattere 
i cnminali significa anche ri
nunciare ad un pizzico della 
propria libertà Mi rammari
c o soprattutto di una cosa 
quei genitori non hanno 
avuto il coraggio di rivolgersi 
direttamente a me Sono an
dati a parlare con la direttri
ce Hanno avuto paura di af
frontarmi» - - , 

Il corteo degli studenti bolognesi e in alto una scena del film «La scorta' 

segnanti E ci sono anche le 
madri quelle che nelle notti di 
occupazione posavano le co 
tolette o che telefonavano rac 
comandandosi di non prende 
re freddo Sfilano fino a dopo 
mezzogiorno poi si nuniscono 
per tulto il pomenggio nella 
succursale delle Aldrovandi 
per decidere le nuove scaden 
/e di lotta Occuperanno anco 
ra e altre scuole trasformeran
no ie assemblee permanenti in 
occupazione Un quarantenne 

li guarda e indica una ragazzi
na «Ci sono ì miei bambini na 
li nel 1977 Be sarà retorico 
ma mi viene un groppo alti 
gola» 

Il sindaco di oggi Walter Vi
tali scrive una lettera agli oc 
cupanti «i>to con voi voi che 
volete una scuola vera che (un 
/ioni voi che volete essere 
ascoltati Siete nel giusto Non 
ci sono pencoli quando le ra
gazze e i ragazzi si mettono in 
movimento • « 
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Negli archivi Mondadori 
lettera dello scrittore a Ciano 

Moravia filofascista? 
No, cinico 
e... indifferente 
E dagli archivi Mondadori salta fuon una lettera ine
dita di Moravia a Galeazzo Ciano La pubblica Pano
rama nel numero in edicola Lo scrittore, nella mis
siva, assicura che la sua opera è tutt'altro cne antite
tica ed estranea alla «Rivoluzione fascista» Cinismo, 
piaggeria o filofascismo nell'autore degli Indtfferen-
tP Rispondono Giancarlo Ferretti, Giovanni Fala
schi, Giulio Ferroni e Oreste Del Buono 

BRUNO GRAVAQNUOLO 

• i ROMA «Dovrei a questo 
punto Eccellenza spiegare i 
motivi ispiraton delia mia ope
ra e dimostrare come essi sia
no tutt altro che pessimistici e 
distruttivi tutt altro che antiteti 
ci ed estranei alia Rivoluzione 
fascista » È uno dei passi in-
cnminati di una lettera di Al
berto Moravia a Galeazzo Cia
no saltata fuon dal Fondo Ar
noldo Mondadon e pubblica
ta a cura di Giorgio Pabre nel 
I ultimo numero di Panorama 
Siamo nel 1934 e Le ambizioni 
sbagliate secondo romanzo 
dello scnttore dopo Gli indiffe
renti del 1929 e incappato nel
le maglie della censura fasci
sta Per rimuovere I ostacolo 
Moravia su suggenmento del-
I avvocato Mano Pelosini della 
Mondadon senve al genero 
del Duce allora sorta di nume 
tutelare della società letteraria 
come responsabile della stam
pa e propaganda del regime 
L'intento dei miei libri sosue 
ne nella missiva lo sentore e 
quello di mettere sotto accusa 
«tutto ciò che forma la parte 
negativa e ignobile dell uomo . 
ossia 1 indifferenza 1 egoismo 
la sordità I avidità morale la 
mancanza di passioni e ideali 
positivi» E più avanti afferma 
«sono convinto di aver fatto 
opera che non sia estranea né 
esorbiti dal clima e dai quadri 
della Rivoluzione Fascista» 

Piaggena, cinismo indirle 
renza, o addinftura larvata 
adesione dello scnttore al-ch-
ma» e ai «quadri» del Fasci 
smo? Perlopiù studiosi e scnt-
ton propendono per il «tattici
smo» di Moravia giudicando la 
lefcra come ha dichiarato En
zo Stellano aiComere -cinica 
mente e comicamente stru 
mentale studiata per ottenere 
I uscita del romanzo» Stru
mentale almeno nei pass. >in-
cnminabili» visto che il testo è 
molto più ampio e racchiude 
anche una «aulopresentazio-
ne» completa di Moravia come 
scnttore C e la difesa della sua 
(unzione di romana eie nella 
cultura italiana cosi povera al-
I epoca di ven romanzi e poi 
la valonzzazione di una con 
ce/ione della letteratura come 
•teatro» drammatico delle 
emozioni Ma certo le frasi più 
«compromettenti» fanno discu
tere ali insegna di un sostan
ziale accordo pur venato di 
molle sfumature Dice Gian
carlo Ferretti professore di let 
taratura italiana «Non e e alcu 
na adesione al regime da parte 
dell estensore ne sottomissio
ne Anzi Quelle della lettera 
sono frasi scntte a freddo gui 
date da un intento tattico Uno 
sentore ali epoca se voleva 
pubblicare aveva solo due 
scelte scegliere la via strumen 
tale di Moravia oppure ma 
schierare e autocensurare i 

suoi lavon come nel caso di 
Vittonni che edulcorò la sua 
Atnenana e adottò particolari 
cautele elusive nel licenziare 
Conversaz.one in Sicilia' È 
d accordo anche Giovanni Fa
laschi sociologo della lettera
tura «Moravia si doveva difen 
dere dalle accuse di pessimi
smo e disfattismo che Ria lo 
avevano colpito in occasiona 
del pnmo romanzo» •»-

Già ma lo «strumcntalismo» 
e I «indifferentismo» non sono 
passibili di cnuca7 «No - dice 
Falaschi- per Moravia che 
guardava le cose dall alto di 
una dimensione antipolitica 
era in fondo istintivo compor 
•arsi in quel modo E tutto ciò e 
coerente con il suo pessimi 
smo totale lontano in egual 
modo dai vizi dei suoi perso
naggi e da quelli dei suoi cen 
son» Del resto anche Monuiio 
ncorda Falaschi per proteg 
gersi chiese invano per due 
volte I iscn/ione al fascio fio 
rentino «La lettera non mi sor 
prende affatto - afferma anche 
Giulio Ferroni critico letterano 
- va inquadrata in un atteggia 
mento molto diffuso Erano 
noU i legami di Morasia con 
1 enturagc di regime e anche 
certe sue parentele Moravia se 
ne servi per la camera Perso
nalmente non credo tanto al 
1 "autopresentazione" raccniu 
sa nel testo Lo scrittore in real 
la voleva narrare e basta sul ti 
lo di un ispirazione fredda ni 
chilisuca non (usurare i .1/1 
sociali Per Oreste Del Buono 
quello di Panorama e un falso 
scoop «lo che mi sono occu 
palo a lungo di queste cose in 
"Da Eia Alala" ad esempio ' 
se volessi potrei allineare una 
sene infinita di episodi analo 
gru Ma bisogna inquadrarli nel 
loro giusto contesto Lo stupo
re di questi ntrovamcnti è ar"ifi 
ciale E poi la missiva ha anche 
un carattere indotto il ruolo 
dell avvocato Pclosmi fu deter 
minante» Moravia fascista' 
Neanche a parlarne per Del 
Buono «Dopo la pubblicazio
ne delle Ambizioni slxigliate ci 
tu la consegna di non recensir
lo Il regime sapeva benissimo 
di che pasta erano tatti lo scrii 
tore e le sue opere» P'.jltosto 
per «O DB» quel che colpisce 
«ma non e una novità» e I «am 
biguita» «Nel ventennio e e tut 
to un gioco di complicità ma 
scheramenu amicizie paren 
tele e opportunismi che con 
nota la situazione letterari,! ilj 
liana Da questo punto di vista 
il Fascismo fu tollerante ambi 
valente e compromissorio co
si come i suoi oppositon in ter 
ni Tutto veniva fatto a meta, 
da entrambe le parti Ali Italia 
na» E aggiunge «C/( Indifferen 
ti non vennero forse pubblica'i 
presso un editrice di proprietà 
del fratello del Duce'. 
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Tutto il «potere» del condominio 
Ascensori 
al pianoterra 

Molti lettori ci hanno scntto 
chiedendo chianmcnti sulle 
norme condominiali che rego
lano la riparli/ione della spesa 
per 1 ascensore I condòmini 
che abitano al piano terra de 
vono contribuire o no al costo 
per la manutenzione dell lm-
p.anto' Nella risposta dell av
vocato Matteo Mancuso le in
dicazioni per risolvere il pro
blema 

Una regola generale da tenere 
sempre presente — e invece 
sempre dimenticala — è che 
oiirn collettività regola da sé i 
rapporti tra i suoi componenti 
Il condominio non fa eccezio
ne tutti i condòmini hanno un 
regolamento, cioù una legge in 
terna che solo in podìissime 
parli (quelle che garantiscono i 
diritti dei singoli e delle mino
ranze) deve adeguarsi alla leg 
gè statale La legge stessa dtsixi 
ne in particolare che le norme 

arca I uso delle cose comuni e 
la ripartizione delle spese quel 
le relative alla tutela del decoro 
dell edificio e quelle relative al-
I amministrazione siano conte 
nule nel regolamento di condo-
mimo Quindi la pnma cosa da 
lare per risolvere molti proble
mi e leggere ti regolamento del 
condominio per vedere se il 
dubbio non è stato già affronta 
to e risolto, cosa die del resto ù 
normale se il regolamento di 
condominio <? stato fallo bene 
e ciò - nonostante tutto -si ve 
nfica nella maggior parte dei 
casi Se il regolamento è insulti 
aerile la cosa migliore da fare 
e proporne una integrazione 
che affronti e risolva le questio
ni non previste nel momento in 
ruul condominio si i costituito 
Ogni condòmino ha diritto di 
proporre la revisione del rego 
lamento e se /assemblea ap 
prova le nuove norme con la 
maggioranza di almeno la me
tà dei millesimi e la moggtoran 
za numerica dei condòmini 
presenti (la stessa maggioran 
za necessaria per la nomina 
dell amministratore') queste- e 

non la legge statale - devono 
essere rispettale da tutti i con 
dòmini e falle rispettare dal 
I amministratore Mi rendo 
conio che trasformare i condò
mini in legislatori Vediamo 
comunque quali sono i pochi 
principi ai quali ci si deve atte
nere per affrontare questo spe
cifico problema Bisogna dtstin , 
guerc tra quei condòmini nei 
quali I ascensore esiste già e 
quelli nei quali viene installalo 
Se I ascensore esiste già di rego
la (a meno che il regolamento 
di condominio e gli alti d oc 
quisto originari non disponga 
no ti contrario) tutti i condòmi 
ni sono comproprietari degli 
ascensori Quindi tutti i condò 
mini hanno il dmtlo di votare 
in assemblea sugli argomenti 
die riguardano gli ascensori 
tutti sono corresponsabili nel 
caso che il malfunzionamento 
degli ascensori provochi danni 
a persone o cose ecc. Per gli 
ascensori esiste poi sempre uro 
tabella millesimale apposita 
che prevede di regola che metà 
della spesa sia divisa i base ai 
normali millesimi e metà in ba 

se ali altezza dei piani Questa 
tabella che <? una delle poche 
cose sostanzialmente immodi 
ficahili del regolamento di con 
dominio va applicala per tutti i 
lavon che sono necessan sugli 
ascensori Quindi nella mag 
gior parte dei casi i propnetan 
di unità immobiliari al pianter 
reno devono concorrere alle 
spese straordinarie degli ascen 
son in misura pan a metà dei 
millesimi di proprietà Nei rari 
casi in cui chi ha proprietà al 
pianterreno non fi comproprie
tario degli ascensori le delibe 
razioni su questi impianti non 
lo riguardano non ha diruto di 
partecipazione e di volo nelle 
relative assemblee e può total 
mente disinteressarsi di quanto 
deliberano i condòmini che 
abitano ai piani supenon Di 
verso fi il discorso quando il 
condominio decide di installa 
re ascensori che prima non ai 
slevano Se I installazione ù de 
asa dall assemblea si applica 
no le regole relative alle inno 
Dazioni Per I approvazione fi 
necessario -un numero di voti 
che rapp-esenti la maggioranza 
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dei partecipanti al condomini > 
e ai dut terzi del valore dell t 
difiao (cioè almeno 667 mille 
simi di proprietà)- (articolo 
1136 5 comma codice civile) 
Però quei condòmini die non 
intendono usufruire dell ascen 
sore sono esonerati da qualsia 
si contributo nella spesa dn 
quindi viene ripartila solo tra i 
condòmini favorevoli ali inno 
vazione basta quindi una co 
municazionc raccolta nel ver 
baie d assembleo o fatta perve 
iure per iscritto ali amministra 
lorc perche i comproprietari 
dell impianto siano almeno 
inizialmente solo quei condò 
mini che vogliono usufruire del 
nuovo servizio A questo punto 
divento abbastanza complesso 
ripartire Ira coloro che ne usu 
fruiranno sia della spesa di in 

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/l 3 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

statlaziom dei nuovi ascensori 
sia le successive spese di manti 
tenzione Normalmente ti pro
blema si risolve dando incarico 
ad un tecnico di calcolare una 
lalxlla millesimale specifica an 
che al fine di evitare liti succes 
j i t fra i condòmini tja tabella 
rnillesimule dovrà tenere conio 
scala per scala di quanti con 
donimi usufruiscono della 
scensore e del piano in cui abi 
tana quindi ù probabile die 
per i singoli il costo dell ascen 
sore risulti alla fine diverso da 
una scala ali altra Ma anche se 
I assemblea non dchl>era di in 
stallare gli ascensori per quei 
condòmini clic vogliono il nuo 
vo servizio -trova applicazione 
Iarticolo 110J ce a menu del 
quale ogni singolo condòmino 
può apportare alla cosa coma 

ne le modificazioni necessarie 
al miglior godimento - e non 
I articolo ! 120 ce dettato per 
le ipotesi di innovazione della 
cosa comune per cui non pare 
necessaria I approvazione da 
parie dell assemblea con la 
maggioranza qualificata ri 
chiesta per le innovazioni e le 
spese di installazione sono 
esclusivamente a carico dell in 
teressato- Così ha deciso il Tn 
bunale di Milano 11 maggio 
1989 nella a usa Sole e Cond 
L la Qzanam 10/A (in quel caso 
un solo condor-imo intendeva 
installare a sue esdusive spese 
/ascensore) £ quindi possibile 
che i condòmini di una singola 
stala decidano di installan-1 a 
scensore nella loro scala In lai 
caso la decisione riguarda solo 
quei condòmini e sarà valida se 

non viene pregiudicato il diritto 
di altri condòmini ali uso di al 
cune parli comuni o se re/ali 
oamente alla singola scala v 
raggiunge la maggioranza dei 
due terzi 

Posso chiedere 
l'usucapione? 

Nel mar/o l°G3 mia sorella ha 
abbandonato 11 famiglia senza 
dare più noti7ic (solo recente 
mente ho sapulo che vive a Mi 
lano) Nello slesso anno mi 
sono sposata e mio manto è 
venuto a vivere con la mia la 
miglia I appartamento era di 
mio padre Alla sua morte mia 
midre ne divenne usufruttua 
ria Successivamente I appar 
lamento ereditato da mio pa 
dre e stato dato in locazione 
Nel novembre 92 e morta mia 
madre la casa ora risulta mie 
stata a me e i mia sorella pos 
so far valere il dintto di usuca 
pione7 

^lettera firmata) 

// diritto ali usucapione potreb 
be essere acquisito a queste 
condizioni I ) se la sorella del 
la let'nce dal I9h3 al 1967 
non ha compiuto nessun atto 
come proprietaria come ad 

esemplo pagare le lasse sutt ap 
parlamento rrv jolere i canoni 
di locazione partecipare cllt 
spese di condominio alle spese 
straordinane e quindi v <> com 
plelamenle disinteressala del 
1 immotale 2) se chi pone il 
quesito si fi comportata come 
propnetana per venti anni con 
secativi A queste condizioni 
(che nel caso in esame sembra 
si siano verificale) si e concre 
lizzata I usucapione ven'ennale 
della parte sftetlante alla son 1 
la - quindi si può far valere il 
dintto ali usucapione iniziando 
un giudizio dinanzi al giudia 
competente 

Rubrica a cura di 
DANIELA QUARESIMA 

con lo consulenza di 
VANNA DE PIETRO archi
tetto SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i
ni e assegnatari) 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobil iari) 
MATTEO MANCL.SU 
avvocato 


